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Di cont inuo si sente in gi-
ro deprecare il fa t to che 

in Italia la musica, soprat tut-
to la cosiddetta classica, sem-
bri parlare un linguaggio sco-
nosciuto ai più, senza t roppo 
preoccuparsi di coltivare una 
letteratura critica che aiuti a 
superare lo iato e a coinvolgere 
anche i giovani, il pubblico ama-
toriale, i tanti che a un dato mo-
mento della loro vita tentano di 
accostarsi a una materia che le 
nostre scuole e la nostra vita so-
ciale non incentivano a frequen-
tare. La preoccupazione è fon-
data; ma proviamo a guardare il 
bicchiere mezzo pieno 

Facile lamentarsi 
che inglesi e tedeschi 
possiedano numerose 
collane monografiche 
su cui studiosi e ap-
passionati possono 
scoprire tutti, o quasi, 
i segreti dei quartetti 
di Beethoven, degli 
oratori di Haydn, del-
le sinfonie di Brahms: 
affondi diretti sull'o-
pera, dalla storia ester-
na alla struttura interna, dal con-
testo culturale alla ricezione cri-
tica. Più difficile scommettere 
sull' opportunità di rimboccarsi 
le maniche e varare esperienze 
analoghe in lingua italiana: che 
per fortuna invece non manca-
no, come dimostra già da qual-
che anno anche l'editore Caroc-
ci, che pubblica un nuovo tassel-
lo della collana musicale diretta 
da Fabrizio della Seta, questa 
volta dedicato alla Sinfonia fan-
tastica di Hector Berlioz. Persi-
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no dal titolo della collana ("Stu-
di superiori") è intuibile come la 
linea Carocci privilegi un pub-
blico esperto, anche se la riparti-
zione interna della materia con-
sente pure all'appassionato di 
seguire bene il discorso. Più agi-
le, ma ugualmente serio ed effi-
cace, è invece il taglio scelto dal-
l'editore Albisani, per la sua col-
lana "Chiavi d'ascolto", accatti-
vante persino nel formato tasca-
bile, da portarsi senza ingombro 
anche a un concerto. Per ora ab-
biamo tra le mani i lavori, usciti 
nel 2007, di tre giovani studiosi 
provenienti dall'Università di 
Bologna, da cui mostrano di 
aver recepito la peculiare voca-
zione didattica: Tarcisio Balbo 
si è occupato di Beethoven 
(Ludwig van Beethoven. La Sesta 
Sinfonia), Anna Scalfaro di Mo-
zart (Wolfgang Amadeus Mozart. 
Il Concerto per clarinetto e orche-
stra), Germana Schiassi di Bach 
(Johann Sehastian Bach. Le Va-
riazioni Goldherg). 

La materia è orga-
nizzata secondo un 
percorso comune. Si 
comincia con uno 
"sguardo" sull'autore: 
naturalmente qui si av-
verte (ma è un bene) la 
sollecitudine per lo 
studente che ancora 
debba imparare a 
orientarsi nel senso 
complessivo di sposta-
menti, incontri, inte-

ressi, delusioni con cui la perso-
nalità del compositore ha dovu-
to fare i conti. A ciò si aggiunga 
che la rilettura della biografia 
sceglie ogni volta l'angolazione 
più opportuna per introdurre di 
fatto al lavoro che verrà analizza-
to; così Scalfaro si sofferma sulla 
predilezione di Mozart per la 
musica con strumenti a fiato, la 
cosiddetta Harmoniemusik, Bal-
bo si concentra sul livello rag-
giunto dal sinfonismo, dalle or-
chestre e dalla vita concertistica 

ai tempi di Beethoven; Schiassi 
sul tormentato rapporto di Bach 
con la didattica, sulla diffidenza 
crescente dei critici verso la 
complessità di pagine come le 
Goldherg, appunto, o YOfferta 
musicale o L'arte della fuga. 

Segue poi una sezione "nel vi-
vo" dell'opera, in cui viene dato 
conto delle circostanze esterne 
dell'elaborazione, varianti, 
schizzi, prime esecuzioni, rice-
zione ("i mille sensi della musi-
ca"); nel caso della Pastorale, 
Balbo si sofferma anche sugli 
adattamenti, fra cui l'amata Fan-
tasia della nostra infanzia, ma 
anche un famigerato hallet-pan-
tomime del 1829, la cui messin-
scena al King's Theatre di Lon-
dra fu considerata come "la più 
infame offesa musicale mai per-
petrata contro Beethoven": testi-
monianza davvero curiosa della 
fortuna della Pastorale all'este-
ro. Nella storia del Concerto 
K622 di Mozart, invece, appren-
diamo che ci fu pure una trascri-
zione tutta per strumenti a fiato 
a cui assistette Mozart in perso-
na, pagando senza batter ciglio 
un tributo alla sua amata Har-
moniemusik. Dopo che il terre-
no è stato così dissodato, ecco la 
vera e propria "guida all'ascol-
to", che ripercorre ogni volta la 
struttura del lavoro (nel caso 
della sinfonia e del concerto ov-
viamente anche l'organico) e la 
storia dell'interpretazione, a cui 
fa da complemento in appendice 
un résumé delle principali inci-
sioni; questa sezione è partico-
larmente curata e scrupolosa 
nella monografia sulle Goldherg, 
da cui dispiace solo che sia stata 
esclusa la bellissima esecuzione 
pianistica di Maria Tipo, davve-
ro non abbastanza nota. 

Anche nel volume di Paolo 
Russo sulla Sinfonia fantastica si 
sceglie una griglia metodica per 
incardinare il discorso, ma non si 
tratta affatto di una suddivisione 
pedantesca, ma anzi, di un'orga-
nizzazione della materia gradua-
le, capace di rendere facile il dif-
ficile, di trasmettere al lettore un 
discorso tanto più scientifico in 
quanto nitido e organico: come 
si conviene a una "guida", ap-
punto. Anche qui non si può che 
partire dalla storia esterna dell'o-
pera; e anche qui la chiarezza 
manualistica si sposa all'interpre-
tazione d'autore: ben sottolinea-
to, ad esempio, il rapporto di 
Berlioz con la sua opera, diretta 
da lui personalmente una quan-
tità di volte, con almeno quattro 
importanti redazioni differenti 
della partitura; salvo poi, appena 
dopo l'uscita a stampa della ver-
sione definitiva, non eseguirla 
quasi più, come se l'atto della 
stampa segnasse il distacco della 
creatura dal suo creatore. 

Molto fine, ben selezionata e 
ragionata la parte sulla ricezione: 
Russo fa notare come in tempi re-
centi la recensione di Schumann 
sia stata giudicata troppo poco 
sensibile al fatto schiettamente 
sonoro; ma come avrebbe potu-
to, essendo basata solo sulla tra-
scrizione pianistica di Liszt? In 
compenso, Francois-Joseph Fétis 
critico musicale, che del fatto so-
noro aveva un'idea concreta, 
avendo ascoltato il lavoro con le 
proprie orecchie, non lo capì, o 
capì di essergli incompatibile, do-
cumentando con una stroncatura 
il suo dissenso. La presenza del 
programma, la possibilità di dare 

vita indipendente alla Sinfonia 
fantastica oppure di trasformarla 
in gigantesca ouverture al Lélio, i 
suoi legami con il teatro di Méhul 
e Lesueur (tanto incline alla spa-
zialità), la potenziale rappresen-
tabilità di una pagina sinfonica, 
ma anche la sua intrinseca, auto-
noma drammaticità (da cui il sot-
totitolo di "sinfonia drammati-
ca"), sono spunti per riflessioni 
che interessano in generale il pa-
norama musicale del primo Otto-

cento: lasciando il lettore a medi-
tare, già prima di addentrarsi nel-
la sezione propriamente analitica 
(La partitura), sul motivo per cui, 
proprio perché lontana dalla cul-
tura che l'aveva prodotta, la 
Sinfonia fantastica resti l'unica 
opera sopravvissuta al crollo del 
mondo estetico francese. • 
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Educazione musicale 
e Formazione 

EDUCAZIONE MUSICALE E FORMAZIO-
NE, a cura di Giuseppina La Face 
Bianconi e Franco Frabboni, pp.511, 
€ 28, Franco Angeli, Milano 2008 

Come si fa a trasferire le cono-
scenze acquisite durante la for-
mazione universitaria a un grup-
po di giovani discenti nel sistema 
scolastico italiano? Questo l'inter-
rogativo da cui partire accingen-
dosi alla lettura di Educazione 
musicale e Formazione, denso e 
corposo volume che raccoglie gli 
atti del convegno omonimo, svol-
tosi a Bologna dal 12 al 14 mag-
gio 2005. Concepito dai curatori 
come un "dialogo multidisciplina-
re tra musicologi, etnomusicologi, 
pedagogisti e pedagogisti della 
musica, esperti di didattica, psi-
cologi, antropologi e musicisti", 
esso è costituito da cinque parti 
che rispecchiano le diverse ses-
sioni del convegno. Dopo un'at-
tenta riflessione sulle funzioni for-
mative dell'Educazione musicale 
si passa alla discussione di un 
suo statuto disciplinare. La parte 
centrale ruota intorno al dialogo 
fra Educazione musicale e Scien-
ze dell'educazione, Educazione 
musicale e interdisci-
plinarietà, ossia intor-
no all'interazione di 
aree del sapere "altre" 
con la cultura musica-
le. Rispetto alle diver-
se parti svolgono una 
funzione di cappello le 
tre relazioni introdutti-
ve: Il cammino dell'E-
ducazione musicale: 
vicoli chiusi e strade 
maestre di Giuseppina 
La Face Bianconi, in cui è espo-
sto con chiarezza il problema fin 
dall'incisivo titolo; Esce il neoa-
nalfabetismo. entra la musica di 
Franco Frabboni; Modelli storico 

culturali dell'Educazione musi-
cale di Paolo Gozza. Per limpi-
dezza esposìtiva e lucidità analiti-
ca sono inoltre degni di menzione 
intervento di Umberto Margòtta 

dal titolo Interdisciplinarità: un'i-
dea di Università nel secolo XXI e 
quello di Raffaele Pozzi, Il com-
positore come educa-
tore. La prospettiva 
pedagogica nei musi-
cisti del Novecento. 
Stimolante è infine la 
sezione che chiude il 
volume, Metodologie e 
Didattica dell'Educa-
zione musicale, in cui 
sono condensati i risul-
tati di varie esperienze 
e laboratori sul campo. 
Se il potenziale forma-
tivo dell'educazione musicale non 
ha ancora trovato modo per 
esprimersi compiutamente, que-
sto testo rappresenta una sintesi 
attendibile di quanto fatto sinora, 
e costituisce nel contempo un'ot-
tima rampa di lancio per le sfide 
del futuro. 

MARIDA RIZZUTI 

Jean Echenoz , RAVEL. UN ROMAN 
ZO, ed. orig. 2006, trad. dal francese 
di Giorgio Pinotti, pp. 116, € 14, 
Adelphi, Milano 2008 

Pettini e spazzole meticolosa-
mente ordinati, eleganti pigiam 
di seta verde, impeccabili scar 
pe di vernice... All'apice del sue 
cesso, Maurice Ravel saturava la 
sua vita quotidiana di articoli ri 
cercati, la cui presenza era indi-
spensabile per la propria tran 
quillità. Le sue manie d'eleganza 
lo accompagnavano nelle 
tournée, sui treni, in camera da 
letto, rendendolo un uomo ca-
priccioso e impaziente, di aspet-
to mondano ma con una perso-
nalità introversa e distaccata. 
Accanto agli oggetti alla moda, 
la casa del compositore era po-
polata di giocattoli a orologeria 
Ravel, figlio di un inventore di 
motori e macchinari, amava 
congegni meccanici e le catene 
di montaggio al punto di riversa-
re questa passione nelle sue 
composizioni. La ricostruzione 
degli ultimi dieci anni di vita di 
questo musicista minuzioso e af 
fascinante è al centro dell'ultimo 

romanzo di Jean 
Echenoz. Si tratta di 
una biografia immagi-
naria ma possibile 
creata a partire da 
uno studio attento del-
la vita del composito-
re e del suo mondo. Il 
lettore non troverà 
acute osservazioni 
musicali, ma una fin-
zione raffinata. Si per-
cepisce un grande ri-

spetto verso la figura del musici-
sta: benché alcuni episodi siano 
falsati o inventati, tutte le parole 
che il protagonista pronuncia so-
no state effettivamente proferite 
da Ravel. L'autore segue a di-
stanza ravvicinata i movimenti 
del personaggio, senza mai in-
serirsi in modo indiscreto nella 
sua intimità. La narrazione pene-
tra con riserbo nelle sue notti in-
sonni, nelle sue ore tormentate 
dalla noia, nelle sue piccole os-

sessioni, senza mai ri-
portare pensieri o 
sentimenti. Con stile 
scrupoloso e imper-
turbabile si contrap-
pongono le smanie di 
precisione del prota-
gonista al suo pro-
gressivo declino men-
tale. Le aisattenzioni si 
moltiplicano e il perso-
naggio vive una sorta 
di sdoppiamento: il 

congegno prodigioso s'inceppa, 
gli ingranaggi saltano l'uno dopo 
l'altro. "Vittima di quel destino e 
suo spettatore attento, sepolto vi-
vo in un corpo che non risponde 
più alla sua intelligenza, vede tut-
to distintamente e contempla l'e-
straneo che vive in sé". 
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